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REGIONE PIEMONTE BU17 23/04/2020 
 

Codice A1613B 
D.D. 30 marzo 2020, n. 121 
Telelavoro per il personale della Regione Piemonte - Approvazione del progetto di lavoro 
domiciliare di Antonietta Cice. 
 

 

ATTO N. DD-A16 121 DEL 30/03/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1613B - Sistema informativo territoriale e ambientale 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Telelavoro per il personale della Regione Piemonte - Approvazione del progetto di 
lavoro domiciliare di Antonietta Cice. 
 

 
Vista la deliberazione n. 36-4403 del 19.12.2016, con la quale la Giunta regionale ha approvato Il 
“Piano per l’utilizzo del telelavoro per il personale della Regione Piemonte” e la “Disciplina del 
telelavoro per il personale della Regione Piemonte”; 
 
dato atto che la dipendente Antonietta Cice, assegnata con decorrenza dal 15/02/2020 al Settore 
Sistema Informativo Territoriale Ambientale con nota prot.16016 del 13/02/2020, ha presentato la 
richiesta di lavoro a distanza con nota prot. n. 20201 del 1/08/2019 ; 
 
preso atto che valutato il grado di telelavorabilità delle attività svolte dalla dipendente interessata, è 
stato redatto il progetto di lavoro domiciliare, secondo lo schema tipo di progetto di telelavoro 
Allegato B4 alla delibera di Giunta regionale n. 36-4403 del 19. 12.2016, allegato alla presente 
determinazione per farne parte integrante e sostanziale, dal quale si deducono obiettivi, attività e 
modalità di svolgimento del progetto; 
 
visto che il Direttore ha espresso il proprio consenso al progetto di lavoro a distanza con nota prot n. 
23784 del 20/09/2019 successivamente rettificato con nota prot. 4482 del 17/01/2020 nella parte 
relativa alle “Modalità organizzative per assicurare al telelavoratore adeguate comunicazioni con il 
contesto organizzativo da cui dipende”; 
 
preso atto del nulla osta sulla fattibilità del progetto inviato dal Settore Stato Giuridico, 
Ordinamento e Formazione del personale con nota prot. n.12688 del 5/02/2020; 
 
ritenuto che l’attività di telelavoro domiciliare riferita alla dipendente Antonietta Cice possa avere la 
durata di 24 mesi, eventualmente rinnovabili, con un rientro settimanale nella giornata di giovedì; 
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considerato che le fasi relative agli adempimenti amministrativi necessari all’attivazione del 
progetto comprensivi della sottoscrizione del contratto individuale di lavoro a distanza da parte 
della richiedente, devono essere seguite e coordinate dalla struttura competente in materia di 
personale. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento; 
 
tutto ciò premesso e considerato, 
 
IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• decreto legislativo n. 165/2011 e s.m.i. 

• artt 17 e 18 della legge regionale n.23 del 28/07/2008 

• deliberazione della Giunta Regionale n. 36 - 4403 del 19.12.2016 
 
determina 
 
di approvare il progetto di telelavoro domiciliare per la dipendente regionale Antonietta Cice, 
allegato alla presente determinazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
 
di stabilire che il progetto ha durata di 24 mesi, eventualmente rinnovabili, con un rientro 
settimanale nella giornata di giovedì, presso la sede regionale di Torino, C.so Bolzano 44; 
 
di inviare il presente atto amministrativo al settore Stato giuridico, ordinamento e formazione del 
personale, per la predisposizione del contratto individuale di lavoro domiciliare e la sottoscrizione 
dello stesso da parte della succitata dipendente regionale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
degli artt. 27 e 61 dello statuto e degli artt 5 e 8 della legge regionale n. 22 del 12.10.2010 
(Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte). 
 
La presente determinazione non è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito della Regione Piemonte, ai sensi del d.lgs. 33/2013. 
 
 
IL DIRIGENTE (A1613B - Sistema informativo territoriale e ambientale) 
Firmato digitalmente da Mario Ancilli 
 


